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•Glovedil /$ evenerdì 17Marzo si svolgerà 114°Congresso 
Regionale della C.N.A. del Lazio. Come arriva la Confede-
rottone a questo appuntamento? 

PUCCI: ci arriva dopo lo svolgimento dei cinque congressi 
dejle associazioni provinciali dei 48 congressi di sede e le as­
semblee verticali delle federazioni di categoria organizzate, 
Dai congressi e uscito un sostanziale accordo sulle liste del 
documento nazionale che è alla base del dibattito, naturai' 
mente con accentuazioni di varia natura. 

• Rispetto al congresso regionale precedente, che differenze 
si possano riscontrare? 

ROVERE: Anzitutto di forza. La C.N. A., a livello regionale 
è cresciuta notevolmente. Abbiamo più iscritti, più sedi, bi­
lanci più corposi e soprattutto un peso politico molto accre­
sciuto. Anche in funzione dello splendido risultato riportato 
dalle nostre liste in tutte e cinque le Provincie alle recenti ele­
doni per il rinnovo delle CommissioniProvinciali per l'Arti­
gianato del28NovfÀSrescoiso. , - \ \?" % { , ' 

• Si può dare un giudizio sulla campagna dei congressi, svolti 
fin qui? 

PUCCI: il giudizio lo daranno, nei fatti, i delegati al congres­
so regionale. Ora possiamo dire che si è trattato di congressi 
con una buona partecipazione e molta passione politica. 
Questo è un buon segno. Dimostra la vitalità della categoria 
e la voglia di protagonismo positivo, dell'insieme degli orga­
nismi dirigenti. 

•Limiti, difetti? 

ANTÒNUZZItqualcheresiduodieccessivo campanilismo, 
e qualche eccessiva attenzione su aspetti marginali, come la 
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Nota: 
A causa della eterogeneità delle listeed accorpamenti di 
coalizioni diverse, le percentuali e la ripartizione dei seg­
gi (con esclusione della CNA) risentono di questa com­
plessità. 

rappresentanza delle componenti all'interno degli organismi 
dirìgenti. Io, almeno, considero che in un organismo unita­
rio, come e e come deve rimanere la C.N. A„ la questione dei 
dosaggi fra componenti deve essere severamente subordina­
ta ai programmi alle cose concrete che si decidono di fare, al­
le qualità personali dei singoli dirigenti. 
• CI sono casi particolari da segnalare? 
ANTONUZZI: Assolutamente no. Almeno che io sappia. 

Diciamo che ci tengo, e credo che la pensino come me sia 
Pucci che Rovere, a ribadire un principio. Che la C.N.A. e 
un sindacato di impresa, democratico e progressista. Dentro 
queste definizioni larghe c'è posto per quasi tutti gli impren­
ditori artigiani. E questo ha fatto forte la C.N, A., e deve farla 
ancora più forte. 

- Veniamo ai temi del congresso regionale. Quali sono quelli 
su cui accentuare il dibattito e le scelte? 

PUCCI: al primo posto metterei l'urgenza di una ripresa for­
te di iniziativa politica generale verso la Regione. A rischiodi 
apparire fuori moda, direi che occorre una vera e propria ini­
ziativa generale di lotta per convincere la Regione a mutare 
rotta. 

- Si riferisce alla proposta di bilancio '89, che ha tagliato del 
40% i/ondi a disposizione per II comparto? 

PUCCI: non tanto, e non solo. Quello del bilancio eunuco 
indubbiamente grave. Ma più grave è che la Regione vive da 
mesi ormai in una situazione di pre-coma, di asfissia. Non de­
cide, non legifera e non spende. Nel 1988 i residui passivi so­
no arrivati a 4200 miliardi. E inunto non si è fatto alcunché 
per l'ambienteeildisinquinamqntKpergli insediamenti pro-

. , duttivi, per je infrastrutture ed QirJjiziTealialla produzione 
ed alla imprenditoria diffusa. Ih quésta situazione, parados­
salmente, la Regione non ha nemmeno sentito il bisogno di 
dare ulteriori deleghe agli Enti Locali. Clamoroso è stato il 
caso della scadenza del 28 Febbraio per l'autodenuncia dei 
rifiuti da parte delle imprese: non solo la Regione non ha da­
to deleghe alle Provincie, ni ha svolto una adeguata campa­
gna di informazione. Addirittura non ha nemmeno predi­
sposto dei moduli, per fare l'autodenuncia. 

- E il famoso "93?Se ne parla molto, da un pò di tempo. Se ne 
parlerà al congresso regionale? 

ROVERE: certamente. E non solo perché é di moda. É indi­
spensabile discuterne mólto, anche per diradare un pò della 
nebbia che grava su questo appuntamento. Di questa data 
non vanno viste solo le minacce., ma soprattutto le occasioni 
che, anche per l'imprenditoria nvvrare del laziosi offrono. In 
molti settori il comparto è all'avanguardia, sia per qualità 
che per economicità di prodotto: Certo alcune categorie cor­
rono dei rischi e noi dobbiamo attrezzarle alla difesa ed al 
contrattacco. 

- Chi sono quelli che corrono maggiori rischi? 

ROVERE: alcuni settori della produzione subiranno una 
forte pressione concorrenziale. Aumenteranno poi gli oneri 
per tutti con l'autocertificazione, e la certificazione di garan­
zia. In compenso le barriere cadranno anche a vantaggio del­
le imprese nostre. Si tratta dunque di guardare con attenzio­
ne quello che serve, senza particolare nervosismo né sensi di 
minoranza. 

• Può essere più preciso? 

ROVERE: occorre una più alta preparazione professionale 
ed imprenditoriale, sia di conoscenza delle novità legislative, 
sia dei processi di innovazione, occorre che l'insieme della ca­
tegoria sia attrezzata a sfruttare al meglio le occasioni che si 
presentano, nel credito, nello sfruttamento del mercato, 
nell'uso di tecnologie raffinate. 

ROVERE: molto è già stato fatto a livello regionale, in que­
sti anni. Abbiamo dato vita all'ECIPA, il nostro Ente di for­
mazione professionale che comincerà ad operare in questa 
primavera. Abbiamosviluppato il F1DART, il consorzio fidi 
che, con 1218 iscritti, ad oggi, é il primo del Lazio con una ca­
pacità di impieghi fino a SO miliardi. Abbiamo dato vita al 
CA.RE.DI. LAZIO, un consorzio di secondo grado per 
l'Edilizia, con cui ci siamo posti in grado di partecipare ad ap­
palti di dimensioni finora inavvicinabili. Abbiamo fondato, 
con Lega delle Cooperative e FederLazio, "la RicercAm-
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Diente", associazione per lo studio e gli interventi sulle politi­
che dell'inquinamento. Abbiamo in programma per le pros-
simesettimane l'avvio concreto dell'attività della società re­
gionale dei servizi e della Lazio' Finart, finanziaria regionale. 
E potrei continuare... 

- Invece? 

PUCCI: invece preferisco ritornare sulle questioni aperte, 
più problematiche. 

- Cioè? 

Cioè la necessità di fare un ulteriore, decisivo passo in avanti 
verso un moderno, efficiente sindacatod'impresa, presuppo­
sto per la crescita del comparto come soggetto politico, inter­
locutore a pieno titolo delle amministrazione locali e del Go­
verno sulle questioni vitali per il comparto. Deve finire l'an­
dazzo corrente, anche in molti discorsi politici che, da una 
Sarte esaltano la creatività e la vitalità del mondo della pro­

cione italiana, motore sommerso di un'economia in conti­
nua crescita e creatore di mano d'opera, e dall'altra parte si 
mortifica questo mondo con tagli, balzelli e campagne deni­
gratorie e qualunquistiche sull'evasione fiscale. 

- Cosa vuol dire "soggetto politico '? È un termine un pò 
oscuro. Non si può chiarire meglio? 

ROVERE: facciamo un esempio: siamo arrivati all'assurdo 
che il Governo ha contrattato materie di esclusiva compe­
tenza nostra con il sindacato dei lavoratori. Ecco cosa succe-
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de quando non si é soggetti politici, a pieno titolo. Natural­
mente in questa constatazione c'è una implicita autocritica, 
che riguarda anche la C.N.A., la sua organizzazione, i suoi, 
iscritti. Nessuno regala niente,' in questo campo, ne siamo' 
consapevoli. Tanto più ad una organizzazione fatta di una 
miriade di imprese e di persone che, per loro natura, possono 
tendere ad isolarsi ed a ricercare il proprio tornaconto se non 
si offrono alternative credibili e chiare. 

- Quindi? 

ANTONUZZI: quindi torniamo a quello che si diceva pri­
ma. Sindacato di impresa, soggetto politico, che si confronta 
con vigore con gli altri soggetti economici e politici in campo 
e che, se necessario, passa dal confronto alla lotta aperta, per 
l'affermazione del proprio punto di vista. Con l'apertura alle 
società di capitale, alle società a responsabilità limitata la 
Confederazione fa un passo decisivo in questa direzione. 
- Cosa ci guadagna la C.N.A. con questa svolta? 
PUCCI: intanto non costrìngerà più i suoi iscritti che abbia-. 
no superato, crescendo, i limiti dell'impresa artigiana, ad 
aderire ad altre associazioni. Poi perché oggi il momento 
ecnomico-finanziario si è fatto assai più determinante e stra­
tegico nel processo diformazioned'impresaedi sistemi di im­
prese. Le rappresentatività dell'impresa minore non è più ' 
forte se limitata a priori da vincoli stretti, puramente legista- : 
tivi e di dimensione. E infine perché i temi che oggi interessa­
no l'artigianato sono assai spesso continui se non comuni 
con quelli della minore impresa. 
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